
 

 

  FESTIVAL DEL VIAGGIATORE  

6^ediz ione – INFINITO PRESENTE.  
VIAGGIO ALLA RICERCA DELLA 

FELICITÀ  

 

Venezia – Bassano (VI) –  

Maser – Asolo (TV)  

 

8  -  1 9  -  2 5  -  2 6  -  2 7  S E T T E M B R E  2 0 2 0  

 

IL FESTIVAL DEL VIAGGIATORE NON SI FERMA E L’EUROPA LO 
PRENDE A MODELLO. INTERREG EUROPE, PIATTAFORMA 

EUROPEA DI APPRENDIMENTO DELLE BUONE PRATICHE, STUDIA 
IL FESTIVAL PER IL SUO RUOLO DI PROMOZIONE DELLA 

CULTURA E DI CREAZIONE DI RETI 
TERRITORIALI, ARTISTICHE E TURISTICHE 

L’8, il 19 E DAL 25 AL 27 SETTEMBRE UN’EDIZIONE ITINERANTE 
TRA INCONTRI IN PRESENZA E DIRETTE STREAMING IN DIMORE 

STORICHE, MUSEI, VILLE, PALAZZI E GIARDINI. DAL FESTIVAL 
DEL VIAGGIATORE NUOVE PROSPETTIVE E NUOVE METE PER 



UN’EDIZIONE ALL’INSEGNA DEL LEGAME TRA ESSERE UMANO E 
TEMPO PRESENTE ATTRAVERSO MUSICA, CINEMA, IMPRESA, 

FILOSOFIA, SPORT, TEATRO E LETTERATURA. 

  

TRA GLI OSPITI PIÙ ATTESI DEL FESTIVAL, QUEST’ANNO 
DEDICATO AL TEMA “INFINITO PRESENTE, VIAGGIO ALLA 

RICERCA DELLA FELICITÀ”, LA CANTANTE TOSCA, L’ATTORE E 
DRAMMATURGO ANDREA PENNACCHI, LA SCRITTRICE E 

GIORNALISTA LIDIA RAVERA, IL SOVRINTENDENTE DEL TEATRO 
LA FENICE FORTUNATO ORTOMBINA, L’ATTRICE AMANDA 

SANDRELLI, L’IMPRENDITRICE CHIARA ROSSETTO, IL 
FENOMENO EDITORIALE CRISTINA CHIPERI, LA 

GIORNALISTA MARIA CONCETTA MATTEI 
 
 

 

          
 

 

 
 
 
 
 



comunicato stampa 

  

ASOLO – Confermata sotto i migliori auspici la VI edizione del Festival del Viaggiatore in 
programma l’8, il 19 e dal 25 al 27 settembre: Interreg Europe, piattaforma europea per le 
buone pratiche di cooperazione e condivisione senza frontiere, prende il festival a esempio 
come caso di successo nella promozione di cultura, creatività e turismo sostenibile. 
Inserito nell’ambito del progetto “Cult-CreaTe”, che vede come partner italiano la Regione 
Veneto, il Festival del Viaggiatore è stato indicato da Interreg Europe come uno dei tre casi 
di studio in Europa per la sua capacità di creare e implementare reti territoriali che 
sappiano valorizzare l’arte, la socialità e la cultura, favorendo il turismo sostenibile. Un 
esempio virtuoso di ripresa nel periodo post-Covid.  
https://www.interregeurope.eu/policylearning/good-practices/item/3740/festival-del-
viaggiatore-di-asolo-traveller-festival-in-asolo/ 
 
La notizia del riconoscimento in ambito europeo delle buone pratiche adottate dal festival 
giunge alla vigilia di un’edizione che ha voluto lanciare un segnale di consapevole e 
responsabile ottimismo, tornando a popolare dimore e luoghi d’arte e cultura nel pieno 
rispetto delle norme anti-covid. 
Sabato 19 e da venerdì 25 a domenica 27 settembre il Festival del Viaggiatore non solo 
apre fisicamente i battenti al suo pubblico, ma allarga i suoi orizzonti ad altri territori 
diventando itinerante. 
Una nuova formula, tra incontri in presenza e dirette streaming, per il primo evento culturale 
interamente dedicato al “viaggiatore” e al viaggio inteso come metafora della vita. 
 
Ideato e realizzato dall’Associazione InArtEventi per la direzione artistica di Emanuela 
Cananzi, il festival partirà, com’è ormai consueto, dalla Mostra del Cinema di Venezia i primi 
di settembre, ma proseguirà il suo viaggio - e questa è una delle novità - in altri 
luoghi di interesse storico e artistico del Veneto, come il Chiostro del Museo 
civico a Bassano del Grappa e Villa Maser, prima di approdare ad Asolo.  

Accolti nelle dimore di Asolo - uno dei borghi più belli d’Italia, “la città dai cento orizzonti” 
come la definì Giosuè Carducci -  nei musei e nelle ville d’epoca delle province di Treviso e 
Vicenza, sedi che in molti casi sono aperte solo in occasione del Festival, i visitatori 
potranno confrontarsi con “viaggiatori” appartenenti a tanti mondi, capaci di mescolare i 
propri viaggi alle scelte di vita e alle passioni: un’immagine inedita di scrittori, giornalisti, 
imprenditori, escursionisti, blogger, filosofi, artisti, fotoreporter.  

Filo conduttore della manifestazione sarà il tema “Infinito presente. Viaggio alla ricerca 
della felicità”. Una riflessione sull’importanza di vivere “il qui ed ora”, che la pandemia ha 
prepotentemente imposto, e che attraverso il racconto diventa consapevolezza della 
centralità dell’essere umano e del legame con il territorio. Un viaggio nel presente che 
ciascun protagonista declinerà a partire dalla propria esperienza professionale e umana. 

Sotto i riflettori grandi ospiti come la cantante Tosca, l’attore Andrea Pennacchi, la 
scrittrice Lidia Ravera, il regista e sceneggiatore Enzo Monteleone, il winemaker Roberto 
Cipresso, la giornalista Maria Concetta Mattei, il sovrintendente del Teatro La 
Fenice Fortunato Ortombina, l’attrice Amanda Sandrelli, l’imprenditrice Chiara 
Rossetto e giovani promesse come Cristina Chiperi, fenomeno editoriale con oltre 20 
milioni di visualizzazioni su Wattpad, la piattaforma social di narrativa. Un viaggio nel 
viaggio filtrato dal setaccio di professionisti che hanno scelto la creatività come strumento 
per vivere appieno il presente.  



 Nel centro storico medioevale che domina la pianura veneta, giardini, sale e barchesse 
di palazzi e ville aprono le porte ai viaggiatori e alle loro esperienze, spaziando tra cammini 
reali e strade dell’anima. E le mura dell’antico chiostro nel Museo civico di Bassano del 
Grappa sveleranno una nuova suggestiva sede di incontri. 

Il Festival è nato sei anni fa per riscoprire lo storico ruolo del borgo di Asolo quale cenacolo 
di intellettuali e artisti, che lo ha contraddistinto a partire dal Cinquecento, quando il 
borgo ospitava la corte della regina Caterina Cornaro di Cipro, e fino a buona parte del 
Novecento: ad Asolo hanno infatti scelto di vivere Antonio Canova, Andrea 
Palladio, Eleonora Duse, Freya Stark, Robert Browning, Gian Francesco 
Malipiero, Carlo Scarpa e molti altri. Allo spettatore-viaggiatore sarà svelata una Asolo 
inedita, con l’apertura di luoghi privati e spesso preclusi al pubblico: Casa Duse, la 
Torricella, Casa Longobarda, Villa Freya Stark, Villa Cipriani, Il Galero, Palazzo 
Serena e per la prima volta la splendida Villa Maser, opera di Andrea Palladio. Patrimonio 
Unesco dell’umanità, contesto sublime per lo studio delle arti e la contemplazione 
intellettuale, sarà visitabile in tutta la sua magnificenza e armonia.  

L’edizione 2020 ha in serbo un altro momento particolarmente significativo e strettamente 
collegato alla propensione turistica dell’evento: nei giorni del Festival del Viaggiatore 
verrà inaugurata l’antica rocca, simbolo della città, oggetto di recente restauro. 

 “In occasione della sesta edizione, il Festival del Viaggiatore ribadisce la sua vocazione 
ad abitare i luoghi e a creare relazioni tra diversi territori – spiega la direttrice artistica 
Emanuela Cananzi - affiancando alla fruizione in presenza un racconto video attraverso 
i canali social, per permettere a tutti i viaggiatori di partecipare anche a distanza. Ospiti, 
spettatori e territori saranno protagonisti allo stesso modo. Sarà un racconto corale, una 
sorta di moderno ‘caravanserraglio’ senza cattedre né palcoscenici”. Una risposta simbolica 
alle limitazioni imposte dalla pandemia, una provocazione che è insieme voglia di rinascita: 
“Se i viaggiatori non possono venire al Festival del Viaggiatore, sarà il Festival ad 
andare da loro. È la logica continuazione di una scelta che abbiamo fatto durante il 
lockdown, quando abbiamo deciso di aprire una rubrica settimanale, Il viaggio in una 
stanza, attiva tuttora (ogni giovedì alle 19.00, in diretta streaming su Facebook e in differita 
sul canale Youtube) per continuare a stare insieme ai nostri viaggiatori e proiettare il cuore, 
la mente e lo spirito oltre ogni parete. Chiusi nelle nostre stanze siamo andati ovunque: 
Londra, Berlino, le isole greche, Norimberga e in tante parti d’Italia. Credo che sia stato 
questo lavoro continuo di relazioni, di socialità, di promozione dei territori e dei talenti a far 
sì che il Festival sia stato proprio in questi giorni riconosciuto e selezionato come caso di 
studio da proporre a livello europeo.” 
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